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ARCO. Potranno trascorre-
re un Natale abbastanza sere-
no gli operai dell’Alphacan,
l’azienda produttrice di profi-
lati in Pvc per finestre. Ieri
pomeriggio si è svolto un in-
contro fra i vertici aziendali
e i sindacati per fare il punto
della situazione alla luce del-
la crisi economica. Dalla riu-
nione è venuto fuori un qua-
dro di luci ed ombre. «L’a-
zienda ci ha illustrato i risul-
tati dell’ultimo trimestre -
spiega Mario Cerutti della
Cgil - e il quadro di stabilità

consentirà di proseguire con
la produzione fino a dicem-
bre. In sintesi da qui alla fine
dell’anno non verrà più uti-
lizzato lo strumento della cas-
sa integrazione. E questa è
certamente una buona noti-
zia per i dipendenti. Quella
meno buona riguarda il pe-
riodo immediatamente suc-

cessivo. Oggi non è possibile
fare previsioni a lunga sca-
denza ma allo stato attuale
non vi sono ordinativi per la
primavera del 2010. Il mondo
dell’edilizia è fermo e questo
si ripercuote sulle fabbriche,
come l’Alphacan, che lavora-
no a stretto contatto con tale
realtà economica. In realtà si

tratta di una situazione gene-
rale e pertanto non è il caso,
oggi, di fare dell’inutile allar-
mismo. Continueremo a mo-
nitorare l’evolversi delle co-
se e vedremo il da farsi al mo-
mento opportuno». L’azien-
da ha confermato, poi, l’ac-
corpamento dello stabilimen-
to di Pergine con quello di
Arco dove si trasferiranno 3
linee produttive, 24 operai e
25 impiegati (sempre che ac-
cettino il trasferimento). Par-
te del magazzino sarà ubica-
to all’Arcese. (gl.m.)

 
ALPHACAN

Stop alla cassa integrazione

 

A Molina di Ledro scatta una petizione popolare che suggerisce alla Provincia come valorizzare le palafitte

Comprare l’hotel e ampliare il museo
San Carlo unico sfogo possibile per l’istituzione, ma i Comuni nicchiano
MOLINA DI LEDRO. Sono

già numerose sono le adesio-
ni alla petizione popolare
che sollecita il potenziamen-
to del museo palafitticolo di
Molina di Ledro, con l’acqui-
sizione del confinante hotel
San Carlo e la riqualificazio-
ne dell’attigua fascia lago.
L’iniziativa è di un gruppo di
persone che hanno costituito
un comitato spontaneo deno-
minato «Amici del museo»
con l’obiettivo di sensibilizza-
re gli amministratori comu-
nali e l’Unione di valle sulla
necessità di un salto di qua-
lità della struttura museale
adeguandola al continuo au-
mento dei visitatori (30 mila
annui) ed alla crescente atti-
vità didattica che richiama
in loco scolari e studenti di
varie regioni.

Per i promotori della sotto-
scrizione gli inquilini dei mu-
nicipi di Molina, di Pieve ed i
responsabili dell’Unione di
valle non dimostrano il ne-
cessario interesse per il po-
tenziamento del museo pala-
fitticolo, rischiando così il de-
prezzamento culturale e turi-
stico e l’allontanamento del-
la consistente utenza. La se-
de museale, in effetti, «scop-

pia» per la mancanza di spa-
zio e l’allargamento risulta
impossibile per la presenza
atigua dell’area archeologica
(in parte da esplorare) e del-
l’alveo del torrente Ponale.
La soluzione suggerita è dun-
que l’incorporamento del
confinante hotel San Carlo
che diventerebbe la sede ope-
rativa tuttora mancante. Nei
mesi scorsi sarebbero avve-
nuti degli incontri tra i pro-
prietari dell’hotel e la Provin-
cia per l’acquisto del com-

plesso. Ma ci sarebbe una no-
tevole differenza di vedute
sul prezzo. Le trattative sono
però destinate a naufragare
del tutto se diventeranno ope-
rative le licenze edilizie per
l’ampliamento e la sopraele-
vazione del San Carlo che i
Comuni di Molina e Pieve
stanno per rilasciare (la
struttura è a «cavallo» dei
due territori). Il valore del-
l’immobile lieviterebbe enor-
memente e sarebbe non più
abbordabile dalle pur pingui

casse provinciali. La petizio-
ne popolare chiede ai due Co-
muni un ripensamento e le
numerose firme attestano l’i-
dea ha fondamento.

Il documento del comitato
«Amici del museo» parla di
riqualificazione della zona la-
go attorno al museo, che è tu-
risticamente molto frequen-
tata ma non è un bel bigliet-
to da visita per le migliaia di
ospiti. Si suggerisce la siste-
mazione del piazzale per ov-
viare alla cronica carenza
dei posteggi. Occorrono mol-
ti posti auto ed una soluzio-
ne era stata individuata ne-
gli anni Novanta dall’allora
sindaco Agnese Rosa con il
progetto di ristrutturazione
dell’adiacente ex Colonia Pa-
vese. Erano previste decine
di piazzole per le macchine
al limitare del parco oltre al-
l’ammodernamento dei due
vetusti edifici destinati ad at-
tività per la comunità ledren-
se. La vulcanica sindachessa
venne sfiduciata ed i pro-
grammi per la ex Pavese si
sono volatilizzati. Per i turi-
sti alla ricerca di un posto do-
ve parcheggiare rimane la vi-
sione poco edificante dei ru-
deri della Colonia. (a.cad.)

Una petizione chiede che l’hotel San Carlo sia acquistato dalla Provincia

RIVA. Viaggia già a pieno
regime la macchina organiz-
zativa della diciassettesima
edizione di “Motorissima”, la
rassegna espositiva dedicata
al mondo del motore organiz-
zata dalla Progema di Cesare
Bazzanella, in programma il
7 e 8 novembre, negli spazi
espositivi del Quartiere fieri-
stico della Baltera di Riva.

Anche per questa edizione,
la sesta consecutiva a Riva,
la manifestazione potrà con-
tare su una superficie esposi-
tiva di oltre ventimila metri
quadrati coperti nei quali tro-
veranno spazio le ultime no-
vità della produzione nazio-
nale ed internazionale a due
e quattro ruote presentate
dalle concessionarie di zona
che in grande numero hanno
già riconfermato la propria
adesione alla più importante
rassegna motoristica provin-

ciale visitata la scorsa edizio-
ne da 15.000 persone.

Anche quest’anno gli orga-
nizzatori proporranno spazi
per l’hi-fi car e per il sempre
più popolare tuning che tan-
ti proseliti sta facendo anche
nella nostra regione i cui ap-
passionati troveranno un in-
tero padiglione nel quale sa-
ranno in mostra gli ultimi ri-
trovati del settore dove, per
la prima volta in Italia, si
svolgerà il “1ºCustom Show”
dedicato agli scooter.

Confermatissime le esposi-
zioni statiche di vetture e mo-
to da corsa proposte dai vari

motoclub e scuderie provin-
ciali ed un campo prova
esterno per i giovani trialisti
allestito dal motoclub Valle
dei Laghi mentre saranno
due i padiglioni dedicati alla
mostra scambio di ricambi
per auto e moto d’epoca che
potrà contare sulla presenza
di oltre un centinaio di espo-
sitori provenienti da tutta la
penisola.

“Motorissima” avrà i se-
guenti orari di apertura: sa-
bato 7 novembre l’accesso
agli stand sarà dalle 9 alle 19
mentre domenica 8 sarà dal-
le 9 alle 18.

 

Motorissima in rampa di lancio
Più completa che mai la fiera del 7-8 novembre

 

Prevenzione dei tumori nel castello di Drena
Molto seguiti gli interventi di Silvano Piffer e Marco Pellegrini sulla diagnosi precoce

Il tavolo dei relatori

DRENA. Il castello di Drena si è colorato di
rosa per ospitare una conferenza della Lilt
nell’ambito della campagna per la prevenzio-
ne del tumore al seno. A fare gli onori di casa
il sindaco Tarcisio Michelotti, felice di poter
mettere a disposizione l’antico maniero per
una tematica così importante. La partecipa-
zione di pubblico non ha tradito le aspettati-
ve. Titolo del dibattito: “Conoscere i tumori
per difendersi”. Ai relatori presenti il compi-
to di fare il punto della situazione. Il dottor
Silvano Piffer, direttore dell’Osservatorio
Epidemiologico, ha illustrato l’andamento
dei tumori in Trentino mentre il dottor Mar-
co Pellegrini ha parlato dell’efficacia dello
screening nella diagnosi precoce. In Trenti-

no si diagnosticano circa 350 nuovi casi l’an-
no e di questi oltre 100 vengono diagnosticati
durante lo screening provinciale mammogra-
fico. L’incidenza è in aumento anche se cre-
sce maggiormente il tumore del polmone le-
gato al fumo di sigaretta che è destinato a di-
ventare il primo tumore per mortalità nella
donna. Durante il mese di ottobre vengono ef-
fettuate visite senologiche. Anche a Trento e
a Rovereto si potranno prenotare tali visite
presso il centro prevenzione (0461932758 o
0464422711). Incontri dibattiti si svolgono un
po’ ovunque sul territorio provinciale, come
quello svoltosi a Drena l’altra sera. Per l’oc-
casione molti monumenti storici trentini si il-
luminano di rosa, come il castello di Drena.
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